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Rivista. 

‘Anche Ja Deputazione provinciale di Catania 
hu risposto ai diversi quesiti fatti dal ministro del- 
l'interno intorno alle riforme da. introdurre nella 
legge comunale e, come si puteva sporure; le ‘opi- 
toni emesse da quell'assemblea sono generalmente 
in senso favorevole alla libertà, secondo' Je sue di- 
chiurazioni  inedesime. sì preoccupò spocial- 
mette della resa dei con cui considera. come 
uno specchio ove debbono riflettersi le azioni degli 
amministratori della cosa. pubblica e propose che 
questi debbano) presentare Î conti tre mesi dopo la 
chiusura dell'esercizio, ‘afidandone l'esame ad una 
Giunta composta del prefetto, di un magistrato © 
di un membro elettivo. Il prefetto nominereblie an- 
che un sindacature. 

‘Sulla, questione elettorale quella Deputazione ay- 
Visa che il diritto di eleggere sì debba estendere n 
tutti i cittadini maggiori di 21 anno, cle-sanno 
leggere e scrivere;e pagano 5 lire di' contribuzioni 
dirette. 

Secondo. l'articolo: 17 della leggo attuole: quella 
tassa minima di il diritto di eleggere solo nei Co- 
imuni non aventi più di 3000 anime, e se ne esi- 
gono 40 per quelli da 3 a 40 mila, 15 per quelli 
da 10.220, 20 da 20 a 60, e 25 per gli altri. E 
quella Deputazione non, senza fondamento crede che 
non si debba ammettere tale differenza, 

Iufattì se sì suppone: che quel censo:sia un'indi- 
zio di sufficiente cultura nei piccoli Comuni, ove 
‘generalmente è più dillicile il mezzo d'istraîrsi,. per 
plamento, la Jontinanza delle scuole, Ja minore 
civiltà; nelle ciù maggiori, Torio, Milan, Ca 
nia ecc., chi paga quel censo ha inolto maggiore 
facilità di oltenere l'istruziotie e nou avvi pertanto 
‘motivo di privarlo del diritto elettorale. Anzi la 
legge permette che nei  Comuoî in. cui il numero 
degli elettori non è doppio di quello dei consiglieri 
da ‘eleggersi siano, ammessi all'elettorato; altrettanti 
Îra i maggiori icposti ‘quanti bastino a compire il 
‘numero necessario, onde possono esser. Glottori an- 
‘che quelli che: peghiuo meno di 5 lire, il che non 
può accadere nelle:città popoluse. 

Questa disposizione pol avrebbe il vantaggio al- 
tresì di readere a un maggior vumero di cittadini 
l'esercizio dei diritti politici, principio conseataneo 
‘alla natura degli Stati liberi e potente molla. per 
renderli affezionati alla patria e dare luro il senti- 
mento della propria dignità, e si renderebbe inoltre 
‘per essa omaggio ad ua altro grande priocipio san- 
cito dallo Statuto, quello dell'eguaglianza, non es- 















































‘inte di un' Comune popoloso, vegga prixato dei 
riti elia si conferiscono agli abitanti di altri. Go- 





Non eguilment ardita si. dimostrò quella Depu- 
tazione nella questione della: nomina del sindaco. 
ssa invero, non ammette. Ja. nomina ‘diretta per 
parto del Governo, la quale. pare omai abbandonata 
da tutti, 0 /che perciò, speriamo, sparirà. dalle! no- 
‘stre leggi, quindi non esclude l'elemento. elettivo ; 
tina considerando sempre fel sindaco. oltre'la qua- 
lità di capo dell'amminisirazione! ‘comunale ‘anehe 
quella, di uficiale dello! Stato, crede. chos'abbia a 
formare dalChosiglio comunile Una torna, fra cui 
il Re debba scegliere. Abbiamo già manifestoto la 
nostra opiuione sui vizi di questo ibridò ‘sistema; 

Siamo lieti di vellero che quel consesso, gjusta l'o 
pinione della gronde maggioranza doi liborali, pro- 
‘ponga clie.il presidente della Deputazione provin 
ciale venga nominato per tre ‘anni ‘dal’ Consiglio 
ma, opinando che Uitti i servizi pubblici ‘debbono 
essire retribviti @ fra questi le gravi cariéhe del 
preside della Deputazione, propone che gli venga 
dits una provvisione da'stinziarsi dal Consiglio, 
anche per compensarlo delle. spese di rappresen- 
tanza a cui deve:andare soggetto. 

Per l'art. si ammette il ricorso al Consiglio 
comunale, e da questo alla Deputazione provinciale 
contro le operazioni eleltorali , ma non viene sta- 
bilito alcua termine alla decisione. I deputati cata- 
nesi propongono che nella nuova legge si riempîa 


quella licuna la quale nov va scevra’ d'inconve- 
nienti. 


Per l'at. 442 la Deputazione provinciale prov- 
vele nei casi cho la Givota municipale non ispe. 
dista i mandati, o non dia eseguimento alle deli 
berazioni approvate, 0 essa 0 il Gorisiglio comunale 
non compiaoo ie operazioni rese obbligatorie ‘dalla 
legge. Per. dichiarazione ministeriale si è stabilito 
che in simili casi occorra un regio. decreto,..Sipro- 
pone che per evitare quella dunnosa' complicazione 
e quella perdita di tempo si demanditalo facoltà (al 
prefetto, che deve vegliare all'esecuzione della legge 
nell'interesse di lutti. 

Altre semplificazioni ed allargamenti delle libertà 
comunali © provinciali eziandio vengono suggerite 
Così 4on si vorrebbe prescritta l'autorizzazione pre- 
ventiva per le tornate straordinarie e l'obbligo di 
radunarsi in determinati tempi, purchè. si approvi 
il bilancio presuntivo prima del 4° novembre, si 
vorrebbero ceduti ai Comuni tutt i dazi di \coa- 
sumo (îranne il macinato) e fissato un limite ‘alle 

irimposte delle contribuzioni dirette, &î ‘propone 
infine che sì tolga il vincolo dell'esame ‘di’ tutti i 
progetti d'arte da'forsi dol Consiglio superiore dei 
Javori pubblici. 

Brovemente, sî fa sentire ih ogni ‘parte. d'Italia 
il bisoguo di alermare l'autonomia comunale e pro- 







































Singole deputezigni: provinciali, che sul loro valu 
non può ‘avere fafluenza la preoccupazione di par- 
tito, che potrebbe per avventura avere roppa parte 
uelle deliberazioni del Parlimento. Noi confidiamo 
quindi cle; non; voglia:i, ancora protrarre Ja riforina 
della leggo comunale e provinciale; così vivamente 
desiderata da tutti. 


Firenze, 6. — Un fatto Juttucso, avrenno. nella 
scorsa notte nella Foriezza da Basso. 

Un foriere del 46° reg. si togliora la vita. 

L'infelico si uccise steso sul leto ed avova preparata 
tun'anéocanismò onde’ far ‘esplodere: contemporancamente 
dio fucili 

Egli è un certo Lauri d'Orvioto; Credesi che sifabban- 
‘donaste alla folle risoluzione pel dolore dì non aver ot- 
tento la liberazione. dell'assoldamento a cut cra viuco: 
lato. (Diritto). 


—__—___m 


I consorti nell'istruzione. 

1 sig. Bonghi e Brioschi, 
‘superiore di pubblica istruzione, per difendersi dalle 
accuse di monopolio loro! mosse dalla G. di Alfano, 
mwaodano due lettere pubblicate da detta Gazzetta.il 
30. p. pì marzo. Ivi il Bonghi scusandosi della ri- 
tardata: pabblicazione dell'ulcima perto del: Diziona= 
rio delle antichità greche e romane. dell. Hi, per 
la morte del suo collega; editore, Giuseppe Del Re, 
ammette di'avere ottenuto 450 soltoscrittori alla sua 
opera per: mezzo della’ circolare’ ‘apposita spedita 
dal Ministro agli istituti di istruzione. Difatti trat- 
tandosi di opera stupenda, assai costoso per la 
stampo, più destinata a professori che ad allivi, 
legata col progresso. de’:bueni studi, la raccoman- 
dazione del Miaisioro pate scussbile. 

Più delicata e grave è la questione del Drioschi; In- 
colpato di avere; col Betti, parecipato alla formazione 
dei programmi dell'ottobre 1867 che; bandito ogni 
altro testo: per le matematiche, prescrissero' l'uniro 
Euclido di chi compirve immellisiomente ‘ima edi 
| zione a Firenze con hole di Brioschi 6 Betti, nega 
recisamente di avere avato parto alla redazione di 
detti programmi. Trattandosi di un fitto, asserito sì 
francamente: dî ua membro, del, Consiglio superiore, 
autorevole come il' Brioschi, gli sì pud credere. Ma 
siccome l’Euclide: loro risponde per Nlv'e per:segno 
‘ai programmi. governativi persino nella divisione 
dei capitoli; bisogna ammettere: che! redattori cei 
programmi fossero se noo loro smici; conosciori al 
certo ‘della loro dpera che, uscita allora immediata- 
mente dai tipi del Lemonnier, dovette necessaria- 
mente adoltarsi în tutti i Licei e Ginnasi del! Regno, 
frequentati da ben ventimila allievi. Per.il che niuno 
ha; da meravigli delle.voci, diciam pure maligne, 
© dei sospetti nati genernimento e dillasi per simile 
fatto. Premesso questo’ nostro: giudizio, più benîgno' 
al certo della apprezzazione che ne fi nel detto ni- 







































APPENDICE 


—— 


SCIENZE SOCIALI 


IL PROGRESSO 


(Da una pubblica letura fatta dal signori Eboxnvo 
Lanovtare @ Parigi). 


(Continuazione, vedi. n. 90) 


Si giunge'al xvni secolo ; ed ecco che ci si fa 
innanzi ancpra, ina sotto una nuova forma, l'amor 
del passato, È Rousseau che vieno ad esallar la ua- 
tura, e questa per lui è l'età dell'oro in cui l'uomo’ 
Viveva. senza essere entrato in società, val quanto 
dire un'epoca in coi l'uomo, secondo il nostro, av- 
viso, op esiste ancora, perchè ci è impossibile 
comprendar l'uomo all'iafrori della società, se sotto 
questo nome s'intende ciò che intendeva Rousseau 
medesimo, cioè la prima famiglia. Il filosofo gine- 
vrino suppone l'uomo vivente nei boschi, e se lu 
rappresenta, non già qual egli era in questo suto 
primordiale, schiacciato dalla uatura esteriore, ri- 
parandosi. malamente sotto gli alberi, sottoposto alle 
intemperie delle stagioni, in' preda alla febbre ed 
alle belve feroci : niente sifatto; la natura, secondo 
Rousseau; protegge l'uomo primitivo, essa lo. di- 
fonde dalle belve, e quel'di în cui entra in società, 
esso degenera. « Il primo, dic'egli, che piantò un 























chicco: di fromento nel solco ha fondato la civiltà | 


e fatto servo il; genere umano. » Con una simile 
teoria sì vo'ge precisamente le spalle al progresso. 
Roussean: pur. tattavia ha conosciuto la perfettibilità 





della specie umana, ma esso la considera’ ccme il 
più tristo de'agelli.. Per lui la perfettibilità dell'uomu 
non è'che il funesto diritto di perdersi : e nota in- 
gegnosamente che l'uomo è Îl solo essere che di- 
venti imbecille, perchè, dicogil, esso fitoran così 
alla sua primitiva natura. il brùto clie ton può per- 
fericnorsi rimane qual è: l'uomo ha il’ privilegio 
invidinbile di poter diventare” quel''che' ‘ho ‘detto 





poe'anzi. 

Gli altri losofi del xymt secolo’ vogliono stabilire 
il trionfo della ragione, ia sono convinti che l'o- 
mo, per la Sola forza della ragione afferra. la come 


piuta verità, ‘come gli occhi suol vedono il sole, 
noppure non v'è luogo all'idea del progresso, È setn- 
pre la medesima verità, il medesimo diritto, la mo- 
desima legislazione che deve servire a tutti gli uo- 
mini ia Inti i tempi. Gli èdivquesta’guisa ‘che al- 
l'aprirsi dell'Assemblea: Costituente vediamo. procla- 
miato quella faninsa Gichiara iti dell'uo- 
mo ‘@ del cittadino che devoto convenire a lutti | 
popoli'e a tutto! l'universo, 1 costituenti fon b'as- 
corgono clie sono lo zimbello d'an'illusiane, e che 
quei diritti primitivi assoluti, 8010 così péèo as50- 
lui che allorquando due vomiai prendano'ù disca> | 
tere intorno ad uno di essi, non giangolio' ad ‘20% 
dare d'accordo; Firchè si rotta del principio tati 
si trovano consenzienti; nia quando si voole' forma- 
lare un. po' concretomente Îì pensiero, non è più 
possibile intendersi, E nolate che con questa idea 
di diritti assoluti si deitica în certa ‘guisa ‘la ragiorie 
è se ne bandisce il progresso clie n'è l'anima ; si 
‘smussa Îb strovento: principale che ci & dato por 
dominare il movido e perfezionare noi stes 

Ma come quest'idea della decadenza, universale 





























così a lungo nel ‘mondo? Su quale: verità si fonda 
essa ? Sopra una veri dî osservazione affatto sem- 
plice. L'uomo si è preso per misura della civiltà e 
dell'umanità. Ora quando l'uomo osserva se mede- 
simo e trovasi giunto ad una corta età, gli pare che 
nel passato lutto ‘era’ più bello, più vivo, migliore. 
È ciò sì capisce facilmente : i suoì sensi rano più 
giovanili, più vivaci le' impressioni. È questa idea 
che trasportata nella storia la fatto credere a quella 
famosa età dell'oro. posta all'infanzia del mondo. 
Sî credeva a questa favola, si contava su questa 








creduto ’che il ‘sole girasse intorno alla terra, 

Coì avvenne por la teoria. del ‘progresso; è la 
gloria di Turgot l'aver dato il primo una forma | 
netta a' quest'idea. Non dirò ch'egli ne sia l'inven- 
tore: le idee ianno ‘una gestazione scura, esse 
circolano assai tempo nel. mondo allo stato latente, 
e cominciano ad apparire a qualche più eletto spi- 
rito. Gli è per ciò clio ad ogni volta che si fa ona 
invenzione, accadg sempre ché non si è nulla in- 
ventato perchè vi furono altri che prima di voi giù | 
îlvevan. trattato Qi quell'argomento , giù avévano 
iravista la medesima veritb. Ma il vero padre di 
un'idea è (colui che! l'adotta, l'alleva, la) presenta 
sil pubblico, le costituisce una dote @ l'accasa; cora 
per l'ider del progresso, quell'uomo benemerita fa 
"Purgot. 

Di cos nea bisogna. solamente: giudicare 
dietro il discorso che pronunziò a 23 anni; bisogna 
giùdicarlo dietro l'opera «he egli volle fore, opera che 
iloveva ‘essere la consolazione della sua veschiaia 
ct alla quale non potò giungere. La sua teoria si 
trova nella vità che di Wii scrisse Condorcat: ed ec- 
cola in poche parole. 
ividuo:è nato libero, ragionevole. Mercè. un 
lisuon ‘aso della sua libertà egli st perfeziona © si fa 
































che a noi sembra così strana lia potuto rimanere 


migliore. Nossun dubbio che. l'adulto ha più intel- 


membri del' Consiglio | 





idea, precisamente come per. secoli ‘e' secoli si è ! 


altri atti dell Consiglio superiore di pubblica! istru- 
zione: 


La Commissione esaminatrice del libri letta dal 
Consiglio superiore. della quale finno' parte il Belli 
@ il Brioschi, per borca (del suo relatore! esprimeva 
testè un giudizio severissimo contro i libri di testo 
per le scuole în generale ; il quale' poscia dal mi- 
nistro con apposita circolare identica riconfermato, 
contiena î seguenti tre punti 

| 4: Fra fo opero di 48 autori diversi esaminato, 
non esservene alcuna degna di approvazione ; 

2, 1 libri approvati dil Gonsiglio superiore 
precedente, doversi ritenere ‘non degni dell'appro- 
vazione: ottenuta’, ma! ‘appena ‘ammessibili. nelle 

"| scuole, perchè non si icnne conto dei requisiti dî- 

| datti ientifici 

3. L'opera del. fara ‘libri di testo essere stata 

in Italia opera di ‘industria è specolazione; 
la quanto al primo punto , siccome! non si sa ci 
quali opore sì trat, e' paiono opere nuoye, non ‘si 
pùò apprezzare quanto sia fondato Îl giadizio emesso, 

Quello: però che ha stupito) tutti, si è chela Com- 

missione metta in «dubbio l'autorità @ Validità dui 

giudizio emesso dai Consigli superiori antecedenti 
|di ‘Torino e Firenze, ‘composti  d'uomini d'ogni pro- 
| vincia e di somma dottrina; rispeltabilissimi e indi 

‘petidenti quanto almeno gli attudli consiglieri, pa 

feschi dei quali già facevano parte dei Consigli 

anteriori, Sì sn che i passati Consigli procédevano 

in questa bisogna con tanta cautela, che' în otto 0 

| dieci anni non hanno giudicato. degna di approva= 

| zione più di sci 0 sette opere scolastiche in tutto; 
e dire che non tennero conto, del requisiti didattici 
le scieatiti 

tu 

Jastica 


























sî è lo stesso.che tacciare' d'ignoranza. 
giudici passalî, e scalzaro ogni autorità: sco» 








l'accusa lanciata col. terzo capo si è Ja cosa 
| più grave. e per poco incredibile. Più di' duecento 
sono gli uomini io Jalia che tentarono l'arringo 
dei libri di testo: professori di alto: basso! calibro, 
| dî scuole universitarie @ secondarie; ‘teoniche è 
normali e primarie, ex-ministtî, ex-deputati, membri 
delle. Accademie superiori, ispettori ‘generali. e. pro- 
vinciali,  provvedito direttori. Aflermare 
che i libri di ugni genera per le scuole, ‘anclie i 
più difusi. sono. poca;cosa, si può; ma bisogna 
convenire che. dopo le prove fatte da tanti, codesta 
mediocrità è la risultante. della medioere nostra 
coltura, e'che în: questa. parle le cose procedono 
come în'tutio il resto dei nosiri studi, e vi è lo 

esso basso livello che nelle vostre Università, nei 
vostri Licei ed altrî stabilimenti d'istruzione media 
e primsria come nello vostre stesse aule ministerisli 
@ negli vamini che vi circondano, compresi i cor- 
sorlî, da cui emonano ‘certe. circolari scritte con 
uno sile così poco degno di quelli che .goverrario 
le cose dollisiruzione: pubblica. Ma quando si viene 
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lienza, volontà, ed attività che non il fanciullo, e 
che l'uomo maturo può fare cose’ di cui non'è ca- 
pace il giovane. Quindi l'individuo invecchia e si 
spegne; ma ciò: ch'egli ha fatto non perisce ‘con lui; 
la verità ch'egli Na scoperta non si seppellisce nella 
tomba, ove'egli scende, l'industria da lui fondata gli 
| soprafvive. Havvi durigle! ub'eredità di veri acqui- 
uo'eredità di miglioramenti fisici; întellettivi, 
che è il patrimonio’ comune dell'umanità. 
Ggai generazione sì troya più ricéa e più fstrutta 
della generazione chela precedette. La ‘madre che 
veglia oggi a studio della culla ‘del “suo: Bambiao, 
certo non ci. matte più amore di quanto ne aves: 
{ sero le madri di ml'anni sono; ma Ja madre del 
giorno d'oggi è più intelligente, sa di meglio quali 
30n0, le condizioni ‘d'igione per quel piccolo essere 
che si alimenta dal suo seno, sa' di meglio ezian= 
dio, come ella: debba formargli il cuore el spirito, 
e sa inoltre ch'essa' lo alleva per una società in cui 
la proprietà non è minacciata e la vita. dell'indivi- 
| duo è guareutita. Sonsl condizioni di benessere che 
altra volta non esistevano, tutta una ricchezza, tutto 
{ tn patrimonio, per ci noî non abbiamo che indi: 
| ferenza, avvezzi come siamo a questa noatta civiltà; 
na che farebbe assai meravigliare tn indiano a'A- 
merica che di botto fosse trasportato “dalle” sue for 
resto nel bel mezzo dell'Europa. 
Queste migliorie quali sono? Anzi tutto abbiamo 
le materiali. A. noî' pare. cosa! ‘affatto “naturale il 
trovare in ogni \dove. delle’ lafghé ‘strade Jastricatk 
e delle vie dî farro; ‘aia’chi ha fatto tutto ciò? 
{ Domini che' sorio. venuti al mondo prima af noi ea 
| altri pure che ci ‘sono contemporinei: Ed ecco una 
| eredità che noi lastieremio!aî nostri figlidoli. Forse 
| che non ce ne saranno di ‘troppo riconoscenti, per- 
chè lasciermo loro in' pari tempo il conto'da sal: 
dare; ma questo non è che una circostanza parti- 
colare: in realtà non'è'mén vero ‘che noi oggi la- 
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a dire. cho quanti dettarono libri per le scuote; non 
‘50ho che industriali e bassi speculatori, e coloro 
ché lanciano teli accuse, sono appunto gli specula- 
tori Betti e Brioschi , afunio, è che non si domandi 
sa l'setusa non risada anche ‘Sul: capo di essi, che 
pur sono traduttori © annotatori di opere scolastiche, 
dille quali è persino tolta la concorrenza. per. essere 
impeste come testo. unico in tutto il Iegno. Noi 
ino (credere che il Bonghi nel tradurre il 
Ric il Brioschi @ il. etti nell'arnotare l'Enclide 
fo:suro mossi da omore della scienza più che di 
iucro; ma chi vuole avere il rispetto per sè, non 
si ficcia giudice delle intenzioni. altrui © rispett 
l'onorevolezza, degli altri. Si può ammettere che 
Sîeno gli speculatori anche nei libri di testo, come 
ini tutto il resto delle umane cose; ma:non biso- 
‘guava. mai generalizzare. una simile accusa, che 
troppo disomora ill nostro! paese, e! tanto meno s0- 
situirsi alla libera speculazione per trarne a sè 
{bili i frutti monopolizzandola con tutti i mezzi che 
dà l'accentramento, che ci. opprime. 

Del resto pare che il Consiglio, superiore. attuale 
sì proponga: di approvare solo i libri eccellenti e 
peribiti; ma con qual mezzo si arriverà a ciò? Furse 
cun codeste accuse più fatte. per ellontanare. che 
per alletare i buoni e retti scrittori? O. si spera 
forse di arrivarci colle Commissioni creste e gl'in- 
carichi d'ufficio affidati od imposti? Al Ministero non 
SÌ dovrebbe aver dimenticata la lezione, ricevuta 
nel 1859, quando, banditasi la croce addosso a 
tutti i compilatori ‘di antologie, _il Consiglio supe. 
riore stabili le norme per farne. una nuova, e ne 
allilò l'incarico ad un suo membro, che dovette poi 
essere rimosso dall'ufficio, perchè si conobbe il se- 
‘rato contratto firmato da: lui. coll'editore dell'an- 
falogia, donde avrebbe cavato immensi ed illeciti gua- 
dagnî. La miglior via per arrivare al meglio in questa 
isogoa, si è di lasciar libera Ja concorrenza a tutt. 
per la regia via delia libertà e non per quella del 
inonopolio 0 del favaritismo regionale e consortesco; 
rialzare, non umiliare, nè avvilire, anzi premiare i 
meritevoli: coaì a passo a passo si va migliorando; 
dal mediocre si viene al buono, e dal buono al- 
l'ollitao ed'eccellente, come, tutti desiderano, 


“© ATTI UFFICIALI — 


La Garsetta Ufficiale del 6 aprile reca: 

1.1hm Legge (0 5959) del 21 marzo, con la quale 
è ‘antorizzato il trasporto ad ‘apposito; capitolo, col nu- 
‘mero 18, del bilancio della guerra pel 1869, delle somme 
rimasto non lapese al 31 dicembre 1868 sullo ‘assegno 
straordinario autorizzato calle leggi 28 luglio e 28 di- 
combre 1867, numeri 3821 0 6141, per la trasformazione 
aiarmi portatili; e per lo stesso oggetto è, nutorizzata 
rina maggiore spesa di L, 9,912,500 tre milioni nove: 
cento dodicimila cinquecento, da; considerarsi, per gli et- 
fetti della sua erogazione in linea amministrativa, come 
shésa progressiva insino al fiale suo compimento, e da 
inscriversi per la concorrente di 9,275,000. lire al capi- 
tolo 62 del bilancio 1869, 6 per tire 637,300. nel bilam- 
cio del Ministero, della guerra. 

2. Un regio deereto (n. 595) del 7 marzo, con 
ill quale il comune di Montelupo fiorentino costituirà d'ora 
in poi una sezione separata del collegio di Empol 
miéro 178, con sode nel! capoluogo del comuno stesso. 

3, Un regio deereto (n. 4915) del 28 febbraio, 
con ‘il quale, a partire dal 1° maggio 1969, il comune di 
Forsino (Milano) è soppresso ed unito a quello di Sac: 
conago. 

i. Un regio deerete (a 1919) del 28 fetbraio, 
«ol quale, a partire dal 1° maggio 1869, il’ comune di 
Cassîa Ferrara (Milano); è soppresso [od ‘aggregato a 
quello di Saronno: 







































voriamo. nel mondo, materiale con tutte le forze 
delle generazioni che ci hanno preceduti. Non s'è 
fitta una! sola scoperta sulla gravità, sull'altrazione, 
sul calorico, sul vapore, sia neî tempi antichi , sin 
néi moderoî, che a noi uon appartenga per diritto 
dì successione. 

Gosì, per. esempio, a noi pare la cosa più sem- 
plice del. mondo lo. aver dei libri; ma ci vollero 
dei secoli, prima che sì giungesse a fare un alfa- 
beto, prima che s'immaginasse di poter rappresen- 
tare dei suoni mercè dei segni. Da principio, quando 
gli, uomini pensarono di scrivere (e chi sa quante 
migliaia di secoli trascorsero prima che loro y 
nisse questo pensiero), adoperarono dei geroglifci, 
‘oppure, come i Chinesi, delle. pitture. Quando si 
voleya dire una casa si dipingeva una casa, Con- 
Venne che un giorno poi un uomo più intelligente, 
più capace degli altri compisse quella rivoluzione; 
èd oggi il baerbino che apprende il suo. sillabario 
nou si dubita di ereditare tina ricchezza enorme in 
quel libricino che assai probabilmente 10 fa. pian- 
gure. E le cifre numerinhe quanto tempo si è stati 
Senza punto averne quelle cifre così. comode onde 
poi ci serviamo sono un'invenzione alfutto recent 
‘# così avviene d'ogni cosa, Di questa guisa è che i 
progressi materiali incessanti profitano a lutte Je 
‘generazioni, ma ad un patto; ed è che le sieno ab- 
basianza saggie per vivere in pace, poichè i grandi 
distruttori. di tutti i progressi materiali sono la 
guerra e .la rivoluzione, 

Quanto al progresso intellettuale, esso è assai 
graude e si svolge eziandio d'età in eu. Quando 
voi vedete tra gli anqunzi. quello. di qualche nuovo 
metodo, di leuura semplificato 0 di scriltura da ap- 

sf în poche lezioni, voi non vedete in co- 
Elie pubblicano siffatti anounzi dei benefatcri 
man gedere; cppure son tali, e se uo nomo 
trovar mezzo d'ebbreviare il tempo clie si 
































regio decreto (n. 4951); del 28. febbri 
io, a tenore del quale il comune di Pagnolo è 
forizzato a'trasforire. la sede degli uffi. mbnicip 
nella borgata di Cella Dati, dalla quale assumerà d'ora 
indanzi Ja sua denoniimazione: 
©. Nomine nell'Ordine della Corona dtalia, fra 
16 quali motiamo Ja seguoni 
‘A grand'uffiziale 

Pinchia comm. Carlo, consigliare! di Stato,  vico-presi- 
donte del Consiglio del contenziono diplomatico. 

7. Disposizioni nell'aficialità dell'esoreito; 

81 Alemme disposizioni fatto! nel porsonale dei no- 











Cronaca Cittadina 


‘2 Onpedale oftalmico ed Infantile di 
Torimo. — La Società è convocata fa Aduianza ge- 
rierale pel giorno 11 corrente aprile; al tocco, in una 
dello Sale doll'Ospedalo, vin duvare, 

‘ Giuoco del pallone. — I prezzi d'entratà 
per assistere alla secondo partita dei valenti giuocatori 
Toscani, ce avrà luogo oggi dalle ore 2 118 /alle 9, 
sono i seguenti: primi posti centesimi 84, secondi 60, 
teri dî 











‘° Serata di beneficenza. — Ci vitue gen. 
tilmente inviato Îl programma del concerto di domani n 
besefzio del R. Ricorero di mendicità, o noi lo trasmet- 
tlamo ai nostri lettori ‘ed fu Ispecio a quelli che hanno 
giù ancrificato sull'altare: della beneficenza il loro piccolo 
bolo 0 pensano di saerificarlo. 

Ecco il programma : 

Gounod: — Coro con Soli nell'opera Mireille: — Si 

‘gnore contessa Barliavara — damigelle Barbaronx Gia- 

seppina, Barbaroux Fiorenza, Bernezzo Irene — con- 

tosse Castelleago Olirieri, Castagna Lunel, Cocouito di 

Pettizengo, D'Agliano Cinzano — signora Garelli«Gora 

Irene — damigelle Gramagl Gramaglia Irene 

— nobile signora Haverman — damigella Lunel Matilde 

— contessa Mestiatis-Castellengo — damigolla Manfredi 

Giulia — contesso Marehetti-Franchelli, Olietti-Lunel, 

Pinoll\:Franchelli — damigelle Pinelli Clelia, Pinelli 
‘Avgelica, Praille Vittorina — contese Salvadori, Sa- 
racenò — signora Tasca — contessa Vamallo di Ca- 
ziigliono — damigelle Valîrè di Bonzo Vittoria, Valfrè 
di Bonzo Giaseppion. 

Mayseder: — Terzetto în 6i minore per pianoforte, vio- 
lino e violoncello. — Signora Faravelli Galvagno Lidia; 
signori cav, Bianchi e car, Ceresa. 

Mercadante. — Romanza nell'opera il. Giuramento: — 
Signora: Carignani-Boccabadati. Virginia. 

‘Hermann. — Fantasia, per violino su motivi della Zatcia. 
— Signora 'Teja-Ferni Virginia © signora contessa Vi- 
ctry-Martinî. 

Demersseman. — Fantasia per flauto con) accompagna: 
mento di piavoforte, — Signor Beniamino Vittorio. 
Mozart — Romanza nell'opera Le nosee di Figaro, — 

Signora Carignaui-Boccabadati Virginia. 

Thalberg. Gran duetto per. du pianoforti sopra mo: 
tivi dell'opera Norma. — Signora, contessa. Vicary- 
Martinî e madamigella Elena Ranco. 

‘Alard: — Duetto per due violini. — Signora Teja-Ferni 

ia e signor. cav.. Bianchi, 

— La: Carità; a solo con corì. — Signora Cari: 

guani-Boceabadati Virginia © tutto. lo signora dilet- 









































colcessi gentilmente dall signori Collino; 
rinomate fabbriche di Germania. 
TL Comitato di Veneficenza. 

“A Poste. — Più volle abbiamo fatto eco hel nostro 
giornale: ai lamenti del | publico, circa Ja perdita del 
tempo che soffre chi abbisogna di esigere dei vaglia po- 
stali, occopaudosi. della registrazione: di essi un solo im- 
piegato. 

Essendosi ora effettuati dei cambiamenti negli uffici 
frequentati ai cittadini, non solo non sì riparò all’ac- 
cennato inconveniente, ma sembra, quìsi che siasi cer- 











mette a leggere, renderebbe all'umanità un servizio 
quasi uguale a quello di colui clie Jiventò. l'alta 
belo. Ogni metodo di semplificazione, ogni nuovo 
mezzo d'istruzione, ogni nuovo processo che valga 
ad elevare lo spirito dell'uomo è uia ricchezza 
della geuerazione presente e di quelle avvenire, 

Quanto al pregresso morale, è una. delle. cose 
chie si comprendono meno, troppo si crede che la 
morale fu bella e perfetta fin dal primo giorno de 
mondo. Sì certo, li germe è posto nel cuore 
dell'uomo come il germe d'ogni verità: ma non si 
può migliorare questa morale se. non lavorando su 
‘se medesimi. Havvi uno sforzo costante. dell'uomo 
sul proprio cuore, il quale non giova solamente alla 
generazione cui egli appartiene, ma a quelle eziandio 
che verranno dopo di lui 

E non era solamente il progresso morale, iutel- 
lettivo e materiale che vedeva Turgol; egli contem- 
plava eziandio il progresso politico. Credeva che a 
Seconda che lo spirito s'innalzi si debba. arrivare 
‘ad un'intelligenza più giusta delle condizioni del 
Governo, Nella stessa guisa che riguardo la morale, 
vedeva un progresso continuo, riguardo, alla poli. 
tica, egli sperava di provare che la libertà, l'ogua- 
glionza, la fraternità — imperocrhè sono degli eco- 
‘nomisti che misero in circolazione questa  furmola 
— sarebbero: un giorno il bene comune di totti, Fu 
il Turgot, il quale, come ininistro, domandava # 
stabiliva la libertà commerciale, la libertà del com 
mercio de' graaî, e voleva «i affrancasse la terra 
dalla servità che la gravava: fu egli che voleva uno 
migliore educazione apprendesse a tuti gli womini 
i loro diritti e i doveri; egli finalmente che doman 
dava cho, mercè riforme intelligenti, si peosasse i 
smigliorare Ja condizione del. povero ese ne facesse 
un lavoratore attivo; ed indipeadente. 

Ecco il gran pensiero che animò Turgot durante 























tato di recar disgusto maggiore al pubblico ed agli stessi 
impiegati. 

L'alficio della ragisttazione: dei vaglia: venne infatti 
trasiocato ia un: angelo oscuro; vd angusto del locale de- 
stinato alla cassa, Un solo impiegato compio fe noces- 
sarié ‘icritturazioni s\ quindi lè persone. si agglomerano, 
sinfitidiscono, clirlamo , s'impazientano; e. col va'e 
Yioni continuo, cagionano grave disturlio all cassiere, che 
più di tatto e di tutti abbisogna di quiote e di raccogli- 
mento onde accudire o/compiere con ‘esattezza lo serie 
© delicata funzioni a cui è destinato. 

Noi non esppiamo se tali cambiamenti stano stati ug- 
geriti peri necessità: di servizio 0 por ispirito di econo- 
mia. Nel primo caso si è mal provvedato ni desideri! 
dol pubblico; nel secondo caso insistiamo perchè le eco- 
nomie sî facciano nel personale dei piani superiori. 
=—_———___—_ 
Osservazioni. meteorologiche fatte. nell' Ossertatorio a- 

‘atronemico) di Torino a metri 276 sul livello del mare: 


7 aprile 
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Temperatura estrema al nord { minima 7,0 
in gradi centosimali miassima. 17,3 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notto doll8 6,9. 
Bollettino astrenemico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
9 aprilo 1860. 
Nascero del Sole, are 547 — passaggio ai meri: 
dinno, ore 12 21 — tramonto, ore f 55, 
Nascero della Kuma, oro 5 0 matt. — passaggio al 
meridiano, oro 11 19 matt. — tramonto, ore 93 sora. 
Giorno della Lima 28° 





Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 





' «giorno? aprile 1809. 


Bruno Bartolomeo, d'anni 7, di Scalenghe — Garza 
Giuseppe, id. 7, di Biella — Forai Vittorio, id: 22, di 
‘Torino, possidente — Viarana Giovanna nata Golio, il. 
30, di ‘Alpette (Ivrea) — Berutto Adelnido nata Roero, 
14, 40, di Bibiana, pasiamantala — Nocci Cattorina nata 
‘di Usseglio — Scarsella Laura nata Si- 
38, di Covallermaggiore — Pit 6 minori di 











Nascite dichiarate all'affiio dello. Stato Civile 
il giorno 7 aprile 166%: 
Maschi 6, fommino 19 — Totale dî, 
—————— ot cv 
Gi scrivono: ù 





Virenze, d aprile (ev). 

Mi si dice che il Re abbia deciso di conferire il 
collare. dell'Aonuoziata all'Imperatore. d'Austria, e 
che un aiutante di campo debba essere spedito ap- 
positamente a Vieuna per farne la presentazione 
ollciale. Se la notizia è vera, come ho luogo di 
‘non dubilarne, sembrerebbe che il Governo faccia 
‘apposta per porgere nuovo alimento alle voci che 
erano corse di una più stretta intimità. tra le due 
Corti, la quale potrebbe tradursi, se già non si tra- 
dusse, in vera e formate alleanza, Si dirà, ad cs, 
chie.la cosa non ha nulla di straordinario dappoi- 
chè l'imperatore Francesco Giuseppe è il solo so- 
vrano d'Europa che non sia iusignito della Avnun- 
ziato. Ma ai più porrà strano che codesta eccezione 
non sia stata avyertita se non due anni e mezzo 














nulla‘ per la gioria di Torgot e quando, or è poco 
tempo, un giornale propose d'inalsargli una statua, 
non trovò che dodici soscrittori. Se Turgot avesse 
fatto come i Normanni suoi antenali; se avesse avuto 
un' gran cavallo ed una gran sciabola; se avesse 
calpestato le popolazioni, sterminat» le madri e î 
bombini , sarabbe lungo tempo che avrebbe avuto 
delle slalvo ai quattro angoli della Francia. Ma è 
questo il progresso, che l’uomo ha tuttavia da fare: 
quello di regolare la sua ammirazione. Bisogoa che 
un giorno si elevino dei Panteon ia cui siavi senza 
dubbio ua, posto a. quelli che muoiono pel loro 
paese , i quali cerlamente meritano il rispetto e Ja 
ammirazione di tutti, me in cui siavi ua posto ezian- 
dio ed uno principale a coloro che sì sono consa- 
crati el bene dell'umanità , che non hanno uccisa 
nessuno © che non solamente hanco fatto vivere le 
generazioni presenti , ma banno preparato il benes: 
sere di quelle avvenire, 

Discepolo ,, successore e banditore delle idue di 
Torgot è Condorcet, una delle figure le più strane 
del secolo xvi e delle più simpatiche eziandio. | 

Solto apparenze, freddo, © sotto capelli jncav uti | 
prima del, (einpo ,. nascondeva. un'auima di fuoco. 
D'Alembert, che lo conosceva a fondo, lo chiamava | 
un vulcano coperto di neve. Nella rivoluzione, 
mico dei Girondivi e incaricato da luro di fare un 
progetto \di costituzione , quuudo essi caddero (u, 
avyiluppato nella loro proscrizione, Egli cursò un 
rifugio a Parigi stesso e Îo trovò iu cosa d'una si- 
gnora Verney ,_il cui nome (nierita. di essere oa- | 
servato alla posterità.. No lisingandosi menvma- 
tuente, aspettando la morte. da un momento al'a)- 
tro ,, Condorcet, pensò un momento a scrivere una | 
memoria: giustificativa della sua vita: ma vi riuun- | 
ciò tosto. Egli aveva soffarto per la libertà, lasciuva 







































l'intera sua vito. Ebbeae in Francia mon si è faltò | 


dopo sè le sue opere, si disse che lu posterità 
avrebbe reso giustizia. Na vera uo'opera ch'egli 





dopo il trattato di pace del! 4866; ed in ogni caso 
riesce diitite a comprendorsi perchè il gen. Della 
Rocca non abbia potuto addirittira portare a Trie- 
‘ste le filicitazioni del Re cquell'alla cnorificenza. 
Checchè ne sia poî. di' questa e somislianti. indu- 
zioni, certo è che il momento non poteva scegliersi 
peggiore. per questo au dî generali e di fune 
zionari di Gorte. 

Tilevo, do una' lettera idi Roma che l'opera dei 
prolati incaricati di preparare la bisogna del Gour 
ciglio,,, procede difliite e. lenta. Si vorretbero 
ma non sì osa proclamare novità le più strane e 
lo più contrarie al progresso moderno, Indi esita- 
zioni © discrepanze senza fine le quali minseciano 
di protrarsi în' lungo e divrendere inevitabile la 
proroga del Concilio. Il Fapa , di carattere impa- 
ziente ed irritabile, è egnalmente avverso all'auda- 
cia pericolosa da' nevaturi troppo, radicali ed alla 
tim Quello che più di tutto gli preme 
è che il! Concilio si faccia. Quello, che. preme 
invece (alla Guria è chie il Concilio le: profitti. Sî 
Gomprando come. fra codeste opposte tendenza gli 
animi siano ‘în sospeso alla Corte pontificia. Si fa 
grande assegnamenita sull'effetto. morale delle moni- 
festazioni che si atleudono jo occasione del giubileo 
ecclesiastico di Pio IX. Fd in vero giunsero già in 
gran numero indirizzi © geputazioni. Quella però 
che è andata fallita o quasi ; si è Ja recrudescenza 
che. speravasi avrebbe avnto. luogo în grandi pro- 
porzioni nello zelo dei collettori dell'obolo 

Teri fu di transito per questa stazione diretto n Lo- 
uÎgo,S, E. il generalo Cinldini. 

Proveniente da Venezia © dirotta a Dologna pass per 
‘osta stazione la duchessa Coburgo-Gotha. (Giornale di 
Padoro). 















































Diamo, il\bollettino: sullo stato di salute di $..E) il 
marchese Alfieri: 

* Seguita il medesiino) stato generale notato ieri, La 
intelligenza è completa. » (Opinione). 

Scrivono da Oderzo, 20 marzo, all'Esercito: 

* Questa mattina partiva il distaccamento del secondo 
reggimento granatieri qui stanziato fin daî primi giorni 
dell'ano, 0. venuto in allora pei piccoli. disordini. sné- 
cesti in San Polo por Ja tasca sul macinato, e poî_ ri 
asta per l'istruzione. sulle nuovo armi ai soldati in 
congedo. » 

Se non vi fosse si grando estreito, non vi sarebbe ma- 
cinato emon vi sarebbero disordini né grandi, nè piccoli. 
Soldati — imposta. 

Imposto — soldati 

E via dicendo: 

Quest'oggi (9), alle oro 12.1a Corto di cassazione in 
Torino pronuuciò. la sentenza nolla cauta del marcheso 
Caluni, direltore. della Garseila di Torino. Essa ha an- 
nullo Ja sentenza della Corte d'appello di Torino ia 
data 28 aprile 1869, e rinviò Ja causa ulla Corte d'ap- 
pello di' Genova. 

La Corto Suprema rilento chie 11 direttore di in gior= 
nale è risponderole non in qualità di direttore, ma' come 
ogni altra persona: che abbia scritto articoli ingiuriosi o 
si sin reso complico. nelle! ingiurie a mento del Codice 
penale comuno. 3 


ESTERO 


LOSE DI SPAGNA, 
| La rivoluzione fi seipre peagior prova, Comin- 
ciutà con i pronunciamenti. militari, porta in 8a 
negazione della libertà e della sapienza arministra- 
tiva ed ‘economie 

Mentre i: popoli; gemono nella in 
































ria, mentre il 
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aveva giurato! a su stesso di compire : ed era ‘quel 
libro che "Turgot doveva. scrivere’ mia cul la morte 
avevagli impedito di lasciare ‘alla posterità. Con- 
dorcet volle soddisfare all'ultimo voto del suo mae- 

fo»: proseritto, egli non. pensiva che ad una cosa 
solo, a dellncare îl gran «iadro doi progressi dello 
spirito umano: Non aveva puto libri , Ja sua vita 
era minacciata : ed egli scrisse con mano febbrile 
quello sehizso di sifatto. quadro. il: quale è oggi letto 
assai poco, ma! che pure è degnissimio d'attenzione. 

Dopo aver mostrato:chie. Ia specie umana sì è n= 
tinlzata a poco a poco, Condorcet giunto all'ultimo 
capitato studia i progressi foluri dello spirito limario. 
Cou ona mirabile serenità. filosofica, quel povero 
prescritto espone ciò clie bisognereblie si, facesse 
perelià lo rozza umana godesse d'ina miglior con 
dizione, Ebbene ecco ciù che seriveva nel 4798 ‘que- 
Sl'uomo vggi troppo dimenticato; quella; che' più Jo 
colpiva era’ la mancanza di libertà e d'oguaglianza 
nel'mondo. Perla liberta egli contava ‘sul prossimo 



































dii tei trionfo: l'ago igtianza Veniva cercundo come si 
presse stabilire. Vedeva che a senarire; gli anni 
omiferisco cià ritaali chiinn Ih disperità di ricchezze 
Ta disparità di stato, la disparitta'istrazione, La prima 














Qi questo disugurgiinnize sembeavagli nni fenomeno 
titorala, ma, cui si poteva restringere: in sempre più 
angusti limifi.. Si doleva con ragiona che fosse la 
legge a favorire l'i primogenitore, 80- 
stitazioni, monopolli, ageintaggio, altrettante inven- 
zioni ume che impac fnvanì il livoro/e che fa- 






cevano una. comtizione più dura egli nomini. che 
volovono innalzarsi. All'incontro in un paese io cui 
queste leggi, d'inugraulinoza non (esistessero; dove 
Îl lavoro sarebbe più farile, la proprietà più acces- 
Sibile, ayverrebbe an certo. livellamento: dello rice 
cliezze, SÌ arriverebbe ad evilare l'estrema opulenza 
e l'estroma povertà, 
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tesoro è esausto, mentre ogni; prestigio di governo 
è cadato, il generale Prim si. diverte în caccie prin 
cipesotie, ed il geoeralo Serrano insulta i sui con- 
cittadini dicendo fora lin senza esercito permanente 
© senza marineria non avrebbero Ja libertà. 

Bella libertî invero. quella che si mantiene colla 
forza delle baîonette; 

La Catalogna, la più laboriosn e colta delle pro- 
Vincie spagnuole,, quella che è sede delle industrie 
dove pagare essa sola col suo lavoro i nove decimi 
dello Împoste che: servono a null'altro che a man- 
tenere. l'infinita. serie delle sine cure, ed i reggi 
meniti di generali. 

‘Alle Antille peggio: che' mai. 

1 valoresi soldati spagnuoli fucilano i prigionieri. 
Nisogna clie la tradizione (di sangue sia mantenuta 
nella sua integrità da questi strani civilizzatori. 

A tali crudeltà gl'iusorti rispondono con una guerra 
Senza quartiere; 

A Mayari 59 Spagnuoli! furono appiccati 0 iru- 
cidati. 

Sal fume Sagua 
tin legno spaguuolo. 

A Saguo:la-Chica' Litta la° maledetta ‘razza’ degli 
Spagnuoli dorette sgombrare, ed ora non vi ha più 
cite un deserto ove ieri stava'una città. 

Gl'insorti emisero carta-moneta, che ha corso, e 
icovono abbondanti soncorsi tanto dagli Stati Uniti 
che: dal Messico. 

il'generale Henning sbarcò con 250 omini 
rfettamente equipaggiati ; ‘e sua prima. cura. fa 
bruciare il ponte sul Sagua ‘e distrurre Ju ferrovia 
jier: Sa-Marcos. 

Agli Stati Uniti infine sî prepara uaa - spedizione 
per farla finita con ua colpo terribile colla tiranni 




















iniassacrò tutta la ciarma di 























La guerra va ad assunere uu carattere implata- 
bile e forse fra un mese vi sarà il colpo decisivo. 
Eccolo stato a cui il militarismo ridusse Ja Spagna. 
Invece di sfetrovie ed industrie, ca- 
erme e generali — Durique miseria — decadenza 
& contione rivctuzioni. 

Qual differenza coi popoli e senza levate ! di Sviz- 
zen», Inghilterra © Stiti. Uni 











IPirancla, — Il discorso. dell'on: Thiers al Corpo 
legialativo fu uno di quegli attacchi al Governo francese 
‘i cri non si yuò rispondere con parole ma con fatti. 

Partò delle libertà che: mancano alla Francia, di quelle 
libertà cho gode il Belgio, elio gole l'Inghilterra , che 
‘ogni paese in Europa golrà fra poco ad eccezione della 
Francia. 

L'Iustre storico improntò il suo: discorso ad una mt- 
Weraziono movera e digaitosa. Al ogni istante egli fece 
Valeoar innanzi ai ministri l'idea di quel che potrebbe 
‘iccador al Governo cd alla Francia ovo queste libertà 
fimposto daî tempi; richieste dallo popolazioni non venis- 
‘sero concesso dal Governo. Il graudo ‘Thiera tin] Îl eun 
‘liscorso comò Gostz di Berlichiaghen filiva la sua esi- 
stonzo, gridano: libertà. Il. ministro Rouber volle, 
‘spondargli ma non giunse a viacere colla sun eloquente 
parola la stringente: argomentazione del Thlers: riuscì a 
tarsi applaudire con frenesia. dalla. docilissima maggio- 

sua 

Sella seduta! seguonto, dopo. da nuovo) e rioleati 
acco del Jules Favro, rispose il Ministro di grazia 6 
tizia. Egli avova a difendersi dalla gravo accusa delle 

periale 




















‘ifuissionì prote il Segui, il procuratore 
di ‘Tolosa, a cui il Governo nvora imposto severità csor- 


fitanti e contrarismal suo dignitoso carattere nei dibat- 











nti dollo cause contro i 





imostranti por l'affare Lati- 


ju xoba sona e. buona, 1 risi finî man- |: \\dnsicLi: 








dia. Il Ministro, invece di difendersi, preferì accusare © 
disse violtissimo parola contro il magittato cho' mod 
volle traasigere colla sua coscienza. 

Prussia, — Il ministro Bismark ha fatto ritorno 
da Vaia ; 

‘Si dice cho Il tranquillo castello di Varain sia comela 
Versailivs di Napoleone I. È a Varzi che Bismark mo- 
dita i gran colpi. Vadremo quel che no suecodorà.. 

Si wotò in questi giorni ‘una; grande ‘omigrazione di 
Prusstani per l'America. Più di & mila persona partirono 
ia questi giorni dalla Pomerania e dalla Prassia orien- 
tale. n 

La notizia degli armamenti delle navi corazzate a 
Qherbourg foce vira impressione in Prussia) Si sa inoltre 
che il Governo francese: diede facoltà -agli - ufficiali di 
prendere congedi di soli 15 giorni, senza, alcun prolun- 
gameuto, e finendo titti i congedati: sull’'avviso d'un 
pronto richiamo. Qualcho spiegazioni fa chiesta in pro- 
nosito, © la solita espressione di relazioni molto ese tra 
Francia e Prussia fu mucor ‘mossa in giro. Oggi è porò 
giunta, al solito, la immancabile, smentita. 




















‘Tarehiu, — Axi-pacha, confoso dai suecossi otte- 
riu alla conforonza di Parigi, ba oceapato militarmente 
lo Sporadi, sotto colore! che esse iccennassero ad tn 
avvicinamento ‘alla Grecia. Si aggiunga che nello 
occupate. sî sia scoperto un deposito! d'ermi e di muni- 
aloni. Sono: questo: sufficienti ragioni ‘per. autorizzare la 
Turchia a fare di quelle isole indipendenti un! pascialato 
turco? Porchè la. Porta, non occupa. allgra, anche la Ri 
menia, Ja. Serbia, il Montenegro e. l'Egitto? Perchè questi 
governi potrebbero rispondera; colls forsaalla violazione 
ei diritti di libertà, mentre le Isole: Sporadi sono deboli 
a divise. ani 

Si assicura che furono spediti ‘du’ Costantinopoli dei 
rinforzi diretti sopra Volo e Tessaglia 

Il Sultano fu neî giorni scorsi molto: immalatà: si fece 
correre la voce d'un avvelenamento. ; 

A Gerusalemme l'alleanza. israulitica ssi occupa ‘con 
grado attività. dolla colonizzazione’ della: Palestina con 
famiglie o meglio tribò sraelitiche: Eeécocì quindi ancora 
‘allo stato di foicità patriarcale a dispetto di tutti i no- 
vatori ! Questa colonizzazione sarebbe fl punto di partenza 
della riabilitazione d'Israele. Non. sappiamo però se qui 
ai tratta d'una ristaurazione politica 0 semplicemento 
religiona arte 
ee 


CORRIERE DEL "MATTINO 


Le notizio guerrescho si alternano colle pacifiche. 

Noi ritenendo sempre che non,pstapie, le: ambi- 
zioni ‘gli interessi di alcuni, è molto; difcile che 
Si venga a rompere la guerra. perchè i popoli ‘cHe 
ne pagano fe spese col loro, sanguo;.g;coi loro,.ri- 
spari non ne vogliono sapere ;-riferiamo. tuttavia 
a titolo di cronisti il Seguente brang, di ‘lettera dj 
ratto da Monaco;alla. Corrispondenza Germanica 

«Da qualche giorno ha luogo uto scambio vi- 
vissimo di dispocci fra fa nostra città (Monaco), 
Berlino e Vienna. ll principe: Hohenlohe lavora giorno 
@ notte © spiega la più grande attività. Tale atti- 
vità acn è minore al Ministero della guerra e non 
si parla nei nostri circoli d'aliro che d'una mobi- 
lizzazione che avrebbe: uogu fra ire seltimane, Si 
dice che la Prussia ha l'intenzione’ di precedere la 
Francia e di provocare la guerra prima) delle ele: 
zioni, perchè sî riconosce di; iùîn: più a-Berlino 
chie ogni esitazione può essere fatale alla: Prussia e 
vantaggiosa alla coalizione che si va, formando con- 
tro tale potenza » 
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Parlando: delle: probabilità ‘di guerra 0! di pace è 
importante conoscere l'opinione degli vomini poli 
tici inglesi al riguardo. 

ducati alla libertà essi appartengono alla scuola 
della sincerità e non a quella della dissimulazione. 

Ecco, dunque ciò che. disse testà l'ex-ministro lord 
Stanley in un: meeting. a Glascow : 

« Timembri dell'attuale Gabinetto, como quelli dell’ 
tico, possono giungere a diversa. conelusione fn ciò che 
concerno l'andamento degli affari stranieri; ma so tala. 
divorgenza venisse a manifestarsi, essa si riferirebbe, se- 











duali ‘fatto indipendenti dai partiti, ‘che su questioni di 
principii generati. Noi siamo tutti per Ja picg: noi siamo 
tutti per‘una politica di mon Intervento. Quantungue nou 
sia facile prevedero l'avvenire della politica europea, s0- 
vratutto quando tale politica dipende, come ora avsiepe, 
dalla volontà personae di due 0 tre uomini, cha po 
avere intereazi nazionali 0 dinastici a sorvire, tutta 
‘confesso che, malgrado dei tristi pronostici e de'sintomi di 
cattivo augurio, bo la speranza cha la pace non sarà tur- 
Data in Earopa. a 

Quali sieno glì uomini che, hanno interessi. di 
stici o nazionali a servire ognuno li. conosce. 

Sono incominciati, al Tribunale correzionale di Milano, 
1 dibattimenti pel processo contro un corrispondente del- 
l'Unità italiana sullo uccisioni riferito nella real tenuta 
del Tonbolo. Il corrispondente ed il gerente del giornala 
sono difesi dagli avvocati Carcass, Marcora e Muratori, 
la parte civile è rappresentata \dagli. onor. Mancini e 
Curti. 











Pare, sorivono da Faenza al Rasennato, cho la polizia 
abbia scoperto una vasta. associazione di ladri; con ra- 
mificezione nello principali città d'Italia, avento 1a sede 
propriamente in Faenza, Sî sono fatti degli arresti non 
solo:qui, ma, n Genova e a Firenze con sequestro di 
oggetti di valore, cco. 








La Riforma ha una lettera da Palermo'in dita dol 2 
corrente, ia cui si fa cenno della condanna infittà a tale 
Fazio :Carmelo. pel pubblico ferimento del questore di 
tale città. La eondanna fu di 20 anni di lavori forzati, 
ma sembra che il Fazio sia stato spinto a tale: atto cri- 





minoso da persecuzioni contro lui fatto dallo stesso que- 
‘storo che avrebbe voluto costriagerlo ad incorporarsi nelle 
guardia di S.P: Desideroremmo che tali fatti ‘o sì ac: 

certassero 0 venissero con irrefragabili prova smentiti. 

e ee ST 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI? 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 5 oprile (totte). 
| Corpo Legislativo. — Discussione. del. bilatcio. 
Magtie dice ‘che le idee di Garnier, Pagès sulla pace 
disarmata sono un sogno filosofico: constata clie la 
Situazione finanziaria è sensibilmente migliorata e 
che gli emendamenti dell'opposizione sopprimereb- 
|. bero, 498. miliunîi di entrate. Soggiunge chie l!lmpe- 
ratore avrebbe voluto ridurre. le. imposte,. ma in- 
teresse predominante di avere: una buona'tituazione 
finanziaria arrestò i mou. del suo. cuore. Termina 
diceudo che vi, sono due specie di popolarità, quella 
della: promesse: iliusorie: è quella fondata, sulla ra- 
gione. L'Imperatore non: vuole che' quest'ultima 

(@pplatisî). La discussione generale fu chiusa, 

Londra, 1 eprilei 
Camera dei Comuni. — ‘Acchdall anmubzia ché 
quando si farò la terza lettura/ del 4i22 d'abolizione 








— Frumento. + { ‘Sinegoriarono le azioni: del Credito Nobk 


della Chiesa d'Irlanda, domanderà che il dit veoga 
esteso all'Îaghilterra ed allà Scozia. 
Bukarest, 6 aprite. 
Sopra 68 elezioni, conosciute, quattro soltanto ap- 
parieagono all'opposizione. 





Madrid, 6 aprile. 

Assicarasi che Olozaga non andrà più' a ‘Lisbona 
perchè la popolazione di questa citià (che è molto 
itrilata, accoglierebbe assai male ogni missione che 
venisse ad offorire al re Ferdinando la ‘corona di 
Spagna, 

Cortes, — Si è cominciato a discutere il progetto 
‘di costituzione, 





Berlino, 6 aprile. 

La Gazzetta del Nord smentisce che Ja questione 
della nunziatura siasi. mai trattata, sia a Merlino, 
che a Roma, 

La slessa gazzetta smentisce che la Prussia abbia 
denunziato i trattati di garanzia conchiusi' cogli 
Siati del Sud. 

Dice soltanto che il Consiglio federale ed il Reich- 
stag possono, pronunzisre o scioglimento. dei trat- 
tati, Soggiunge che l'occupazione di Magonza da 
parte delle: truppe prussiane non ha alcua rapporto, 
coi trattati di ‘garanzia, e che essa. proviene. sol- 
tanto dal trattato conchiuso tra l'Assia e la Prussia, 

Madrid, 1 aprile. 

I giornali conformano che è arrivato un dispaccio 
da Lisbona che annunzia che il Ro Ferdinando ha 
rillutato ofcialmento e definitivamente il trono di 
Spagna: 





Berlino, aprile. 
La voce della formazione di un campo militare 
prassiano ‘sul’ Reno è smentita oMiciosamente: Jn 
tutte le provincis. dell'ovest. avranno luogo: soltanto 
manovre delle divisioni. 





Parigi, 8 aprile: 

Le elezioni avranno luogo probabilmente il 33 
maggio. 

Tn seguito al rifiuto del re Ferdinando è proba- 
bile che Serrano s'Topete. dieno le. demissioni. 

Assicurasi che stiasi preparando a Madrid la for- 
‘mazione. di un Direttorio. 

Berna, 8 aprite, 

ll Badea indirizzò. al Consiglio. federale ‘una di 
chiarazicne, identica a quella della Prussia e del- 
\'Italia in favore della'linea del Gottardo. 

Madrid, 1 aprile. 

Cortes. — Discussione dell progetto della: costi- 
tuzione. 

Castelardeplora chela costituzione ‘dia tanta ai- 
torità al sovrano: dichiara. che soltanto Ja repubblica 
polrà soddisfare le. aspirazioni nazionali ; ‘critica î 
progressisti. di non (essersi. assicurati. l'accettazione 
del re Ferdinsado avanti di decidere su quella 
scelta, 

Serrauo rispondegli brevemente e. dichiara che 
ogni restaurazione. Carlista o Isabellista è impossi- 
bile. 








at mi Vienna, 8 eprile. 
È imminente: la: pubblicazione di un'ordinanza del 
ministro della guefra, con cuî, per. ottenere. mag- 
giori: economie,; decrelerassi un'ulteriore. rictuzione 
dell'esercito, ed ‘aggiornerassi la: chiamata dei co- 
scritti sotto le bandiere sino al. prossimo autunno. 

















Ocummo Groserpe geronto 











































uiorB, 6 oprile: — Gli affari i\sotò 


Limita 
Ebboro luogo alcuno transazioni nelle asia 
tiche 


Oiggi passarono alla Condizione 48 balle 
‘ nganadai, 90 ballo trame, 92 balle greggio 
{) rente 05 balle. — Poso totale 12,04 chilo» 
Seema. 

Lavmandor, 6 aprile; — Vendita di co- 
toni 8,000 balle. 

Blarcato piuttosto calmo: 

‘afidaling. Orleans 12 48 4; Fate Dhollerab 
10 dif di5 Fair Bengal 8 1? di 

«anonastia, Ò aprile. — Mercato 
calmo. 

uuovA r0xx, 5 aprile.—. Cotone Miù: 
‘ting L'pland 23.18 conte. 

Oro, 181 (Sola). 














Gsaiuna' DI CoMalEnOIO ED ARTI DI Tonino 
V moliziono pubblica delle’ Sete 


HUlatuino del giorno, 6 aprile 1869, 
Onpnzico colli -A peso ASCI7 








rana RFNAO: 

reggia Na, di 

Articoli diver N Is 886 
Totali 13 





Totalo nel mese n tutt'oggi colli 





MERCATO DI VERCELLI. 

G'aprile, — Dopo un giro dl inerenti sten: 
tati e di nessun siguifcato a cai) assistiamo 
da gran tempo, oggi Ja. nostra: piazza. pre 
scutò un aspetto molto animatò, © ciò, mal- 
grado le notizia ficche e scoraggiati che ci 
giuligono da Genora. L'iffuenza di compra: 
tori era grazie e si fecoro moltissimi affari 
in ogni qualità di riso, tua segontamente sem- 








nz 


Nolizie Commerciali” |tii%e ue quatcà cha sos quasi o ot- 


tengono prezzi distinti. L'aumonto che pareva 
dovesso. prondero maggior: slancio, ai dere 
solo valutaro dai 51 ai 75 centesimi, porchiè 
non c'era difetto di rolia. 

Ancho Î grani bono in più Tuòda vis mia 
gli affari su questo genere! sì raggifano fn una 
scala ristretta. La meligà © la aogala farona 
meglio tenute dei passati mercati. L' avena 
invariata. : 

Preezi d'oggi ai tanimenti (mediazione com 

presa) alsacco di 140%itri im Biglietti di 











Banca. 

‘Riso mercantile dal. 33 50 a'd6 do 
Td. scadonte da 9 —a8 = 
Td. buono da , 36:75 a 97:50, 
Tà. fioretto da, 38/75 041/00 
Id. bertone da, 49 — &9$ + 

Frumento da n 27 — n .90.50 

Sogala da n 18 —a19— 

Meliga da n 15 — 216.50 

Avena dadi — n 1800 

(Fessillo èItalia); 





Parigi, 1 aprile. 
((Ckiusura della Berta 


Rouditu Francose 8.010 — 0,88 
Rendita Italiana 5010 fino maso — 5 60 


{ Vairi diversi) 
Forrovie Lombardo-Vonete — 470 - 





Obbligazioni Id: — 97%, 
Ferrovie Romane — di- 
Obbligazioni id. ts 


Ferrovia Vittorio Emauuelo —— 5150 
Obbligazioni ferroyio Meridionali — 159 54 
Qassbio. sali’ Tali - si 
Gradita cobiliaro Franoi e ——971— 
Obbligazioni Regia dei tabwochi = $20 
Azioni. ide 

È Vico, 
Cambio su ‘Londra 





Lovdea, 77 aprite 
il gioni CIO 











(0 ett. Varna, 192)1i8, lire 26.50. 
1680-— Danubio, 1241120, lire 26 21. 

$00 --- Idem, 129118} lire 
31960 — Tiem, 1561 
* 640 — Lagos duro, 128119), 
890 — Marisgopoli, 128/121, L, 38, 
Trica di Galatz, 129/125, n lire 93 
? Qi e 39.50, 
Salonique, 122/118, 1.20, 

300 — Berdinnska,"14M}126, lire #4 

‘4190 — | Marintojiol; 1807196, L: 34 50. 

" 800 — ‘Enos, 129/118, lira'??, 

1649, —|Borgos, 1211130, dos. imm, 37, 
}: ‘tutto per 160 litri, aconto 1 per 070 al 
Fenoglio. 
















Borsa di Firense:del 1. aprile 1869, 
Rendita lettera fin corr, — 58 — 


Denaro — 5785 
, Oro lettera — 207% 
JTondra lottera n tro, mosi— 15 85 
Denaro - 2bs0 
Francia lettera, (a vista) — 103318 
Denaro — 10858 


P'estito Nazionale -——— 7T8it 
‘Obbligazioni Tabacchi 438 14 69711t 
Azioni Tabacchi (29119 090112 


e —_—_—_ __— 


Sorun di Genovn — 7 aprilo 1869, 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rondita_ita- 
Mah ‘fa contrattata per contanti ls' 57 90 
a Sire. 

Per fino mese al contratiò da lire 68 a 
88100 

ll Proatito Nazionale fa |contrattato per 
contanti da 77/55 a 77 GU. 
Lo usfoni dollu Banca Nazionalo ricerca» 
tinime; salirono per. contanti e fine mese a 
1810, e restarono domandate a questo prezzo. 


linro n(398. 
Francia lettora a 103.112", denaro 108/1tix 
Londra a vista 26/09; a tro mosl'2b 86. 
Marenghi în contanti 9070, 71, e per fino 

orso 20. #0. 











Borsadi Minno -- G rprilo 186%. 
Dowini sul nostro mercato la più grande, 
stagnazione. d'affari, fratto dell'indecisione 
dalla quale non si sortieà se non quando il 
paese sarà al fitto della sua condizione f- 
naoziaria per quanto concerne il bilancio go- 
vernatiro, non che sulla conclusione 'metio 
dell'operazione sul} beni ccclesiastici della 
‘quale fu parlato n iosa. Li Rendita si man: 
tenne sempre nel limiti di 57/80 circa per 
contanti e 57 98 fine corrente. 
TI Prestito 1866 si pagò intorno a 77.1{L 
n 318 pronto e 77.55 a 77 60 tino corr. 
Lo Azioni Meridionaliai pagarono 283, e lo 
Obblig. Meridionali a 166. 
La azioni Banco sono in progressivo, ii: 
ioramento ed oggi si dovettero pagaro. lia 
1.20 franchi sî pagarono da lire 20 70 a 
20 80, 
ll Francia si‘pagò 103 1i2'a vista 0. 9.112 
N Loudra da 93 88 a 23 50 a tre mesi. 
‘Alla rfunfone serale la Rendita italiana var 
lora 57 95 per fine mese 
1.20 franchi valavano 2072. 
7 aprile 1889. — Ore 12. 
Rendita italiana 57:80 
Azioni Meridionali —283— 
Obbligazioni relativo 166 — 
Beni Demaniali 436 50 
Axso Eccieniastico. 88115 
Azioni Regia tabacchi 638 — 
Obbligne. Rogla Tabacchi 437 — 











“Nuovo Prestita 1138 
Napoleoni 2070 
Francia tre mesì 103.30 
Londra tre mesi 35 37 


Franootorte a tre men 216 — 
Vienna a tro mesi _ UT 
Sconto 112 per Of; 





{Camera di, Commercio ea Artt 
‘Bollettino Ufficiali 

BORSA DI, TORINO, L 

8 aprile 1860) =" Fondi pubblici. 

Consoli È 


580/7607811 
112 (5770) 87 80.88/75/(57.80) 
‘Goro regale 821000 
Prestito Nazionale 5 per 010 0. a, m. in 
G- 172018 Pi77 95 SS 
Azioni Banca Nazionale, i del mat, in con. 
‘azioni Banco Sconto e Sete; 0, 
109 30180 pet Bi maggio Ce RL 
Curelle 1 Credito fondiario E. Pilo. 0, 
in 0, 188, 
Obbligazioni fer. meridionali O. dn; ino. 
16 5 167 167.95. 
Obbligazioni di fercovio | Cuneo d*emîazione 
0. dem ia c. SAIL 
foro da-L. 180, 20:10/a 20/781 


GUONAGA DELLA. BORSA DI TORINO 
20 doll 8 aprile. pane 
Rendita, corso legale. ribasso 
cent.5 sulla borsa precedenti 


lì nostro mercato ha: esordito stamane 
domando in Rendita ‘a 51 70per contanti e 
57 90 per fine reso, ma presontanidosi: 
cuni venditori al piegò a 57 65/0 57 85 ‘per 
chiudera in offrte a'57 62.110 cant.i'e 57°85 
in liquidazione, 

Le az.) Banca nax. continiiano ‘ad ‘essere in 
vin di forto aumento; sulle È 
linea voci ‘sia: cervo: 
lurre lo: sconto N 
avrà lo atablimonto nelle opta 

ici; comunque: ‘abbiatio 
conferma ili sssormini fato sta, "eterne di 
Borsa si spinsero. seguen 
Silk Arto de den ds OS te 
vano compr: 
. € 1810 vom 
























Pos: 























i 208149 p.c: avevano. 
sitori #‘148/5K: per fine. ‘erano, 
tosto alt: a-149 43 con den.-I49 5P, 


‘Merid, farono quotata 167,167 28 
Re; 495. 
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SEME BACHI 


La ditta STCCAMDI dA 
































Direzione, Compertimentale. de: Demanio e delle Tasse sugli. affari di Torino 























































































































































































































































DIRE GITE continua in questane AVVISO D'ASTA 
vselusi SIRO à DS: a DE 7 Ni 364 
N ai ave I csnaivo deposito dl | per Ja cendita dei beni pervenuti al Demanio) per' effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3030, e 16 agosto 1867; N. 3848 
Guufezionato da una Suora Superiora | Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno di Innodi 20 del maso di ayrilo p, vs ia una delle sale della, Direzione suddetta, sita 
di Carità in Sardegna. UE pi PINO Se I SORTI Ù Sar vinciale (di Sorveglianza , coll iutervento di un IRapprescn- 
edito suporiore | 1% vin Carlo Alberto, N: d, piano 2°, an presdi uo 265 Membri della Commissione Pro Lippi na, coll fato a n 
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